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Georg Mösinger
agiografo di s. Bartolomeo apostolo

Abbiamo visto coesistere nell’operosa vita del Mösinger l’aspetto
del ricercatore indefesso, proteso sempre ad arricchire di nuove sco-
perte ed acquisizioni le conoscenze esistenti, e del mediatore, premu-
roso di rendere disponibili agli uomini di cultura, in primis agli eccle-
siastici, attraverso traduzioni moderne (in latino) quelle informazioni
che non raggiungevano un’adeguata diffusione perché racchiuse in
opere orientali poco accessibili. Sono due aspetti che troviamo util-
mente contemperati in questa Vita et martyrium s. Bartholomaei
apostoli, cui d’altronde avevano preluso gli Acta S. S. Martyrum Edes-
senorum Sarbel, Barsimaei, Guriae, Samonae et Abibi del 1874, ope-
ra che si era giovata di una più intensa applicazione dello studioso
Mösinger, il quale vi aveva esercitato pienamente la critica delle fonti
accostandovisi da agiografo metodico e razionalista.

Per la Vita et martyrium s. Bartholomaei apostoli il Mösinger in
verità si trovò la via spianata dagli Acta Sanctorum, in cui una
pluralità di fonti grecolatine erano abbondantemente repertoriate, tra-
dotte o semplicemente trascritte, fra commentari e note che comun-
que manifestavano i limiti delle disquisizioni secentesche escerpite od
inglobate, spesso più erudite che critiche. Vi si aggiungevano le dotte
considerazioni di Jean-Baptiste Aucher, che, curando il Martirologio,
lo aveva infarcito di annotazioni e di excursus storici, non pochi in
tono polemico, dai quali il nostro autore non avvertì il bisogno di
distanziarsi. Lo stesso Martirologio conteneva i testi armeni di cui il
Mösinger andava a pubblicare la prima traduzione, rendendo conto
sistematicamente delle varianti (da lui spesso anteposte) che erano
rappresentate nell’opera di recente pubblicazione dal titolo Vite e
martirî dei Santi (Venezia 1874),42 mentre vi aggiungeva brevi testi
orientali, greci (in traduzione) e latini, ad arricchire un quadro
dall’articolazione già complessa.

Così in questa Vita et martyrium sancti Bartholomaei apostoli,
corredata comunque di diverse note storiche e critico-testuali che gli

42 Opere compiutamente citate nelle nn. 3-4 di pp. 3-4.
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son dovute personalmente, nel Mösinger finisce talora per prevalere
l’atteggiamento del divulgatore. Ritenendo superfluo portare a com-
pimento quella revisione critica dei dati che gli era riuscita così per-
suasivamente nel caso degli Acta S. S. Martyrum Edessenorum, qui
espressamente dichiara: “Considerato che su ciò che riguarda la vita
e il martirio di s. Bartolomeo sono disponibili ampie ed erudite disser-
tazioni sia all’interno degli Acta Sanctorum del Bolland, sia nelle an-
notazioni dell’Aucher, mi limiterò ad apportare alcune aggiunte” 43.

Tali aggiunte saranno comunque contributi di rilievo: un raffronto
sistematico di alcune fonti siriache già edite, eseguito grazie alla
familiarità con cui il Mösinger era in grado di trattare la biblioteca di G.
S. Assemani, con qualche ulteriore apporto che gli era consentito
dalla conoscenza diretta dei mss. orientali di Roma. Tali raffronti si
rivestono di una capitale importanza - il Mösinger, non dicendolo
espressamente, lascia tale conclusione all’intelligenza del lettore -
nella misura in cui non si dimostra una dipendenza del Martirologio
armeno da fonti siriache: non ne esce dunque confutato, ma in
qualche misura rafforzato, il convincimento che le tradizioni armene
siano antiche ed indipendenti.

Uno sguardo alle fonti del Mösinger da lui stesso, per lo più,
palesate nei sottotitoli ai capitoli del volumetto miscellaneo aiuterà a
comprendere i criteri della composizione, all’interno della quale il suo
ruolo oscilla continuamente fra quello di curatore del volume nonché
autore e quello di traduttore - fra creazione, dunque, e mediazione (i
nn. di pagina rimanderanno al testo latino che alleghiamo qui):

Prefazione (p. 83)

Fonti del Martirio di s. Bar-
tolomeo apostolo (p. 84)

Viaggi di s. Bartolomeo apo-
stolo (p. 86)

studi originali del Mösinger

Martirio del s. apostolo Barto-
lomeo (p. 90)

sua propria versione di fonti
armene
Vitae et martyria Sanctorum, t. I p.
200ss.

43 Infra, p. 5.
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Annotazioni dell’Aucher (p. 103) sua propria versione di testo
armeno contemporaneo
Mart. Aucher t. IX p. 463ss.

Invenzione delle reliquie di
Bartolomeo apostolo (p. 112)

sua propria versione di testo
armeno contemporaneo
Mart. Aucher t. IX p. 447ss.

Traslazione delle reliquie di s.
Bartolomeo (p. 114)

sua propria versione di testo
armeno contemporaneo
Mart. Aucher t. IX p. 450ss.

Atti favolosi di autore pseudo-
Abdia babilonese (p. 121)

versione di ‘Giulio Africano’ rive-
duta, sembra, da J. Stilting sul
testo greco, ritoccata dal Mö-
singer44

Acta Sanctorum Augusti [...], op. cit., t. 5,
pp. 34-39

Testimonianze dei Siri sul s.
apostolo Bartolomeo (p. 132)

Letture del Breviarium Roma-
num (p. 133)

estratti dell’Ufficio divino in uso
nel rito romano

Come si scorge facilmente, ne venne fuori, fra apparati ora
alieni, ora propri del Mösinger, una raccolta di fonti tradotte, o latine,
comprendente i testi armeni sconosciuti ai più, per i quali la versione
latina che si proponeva era la prima in una lingua moderna (oltreché
antica). Anche se al suo interno gli spunti comparativistici sembra-
vano figurarvi più per corroborare la testimonianza degli Armeni che
per metterla in discussione, ne derivava comunque un opuscolo
capace di contribuire non poco a quegli intensi studi condotti con
metodo comparativo da altri autori, che nel secondo Ottocento, con
approccio rinnovato rispetto agli antichi volumi degli Acta Sanctorum,

44 Il Mösinger sottopose il testo dello Stilting ad una blanda revisione stilistica,
rimuovendo anche alcuni errori di stampa; riprese parimenti le note a quel testo degli
Acta Sanctorum Augusti sopprimendone una parte ed abbreviandone alcune altre. Vd.
nostra nota di seguito.
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interessavano di nuovo estesamente l’agiografia, e in particolare le
tradizioni riguardanti gli Apostoli.

I capitoli del tutto originali, sulle Fonti del Martirio e sui Viaggi di
s. Bartolomeo, con la consueta modestia, furono dal Mösinger posti
quasi in appendice alla prefazione, stampata a caratteri più fitti.

Non c’era ancora la messa a punto che si desiderava delle
tradizioni sull’apostolo Bartolomeo. Vi darà un deciso contributo pochi
anni più tardi Richard Adelbert Lipsius nella sua monumentale
ricognizione riguardante le storie apocrife di tutti gli Apostoli, e il
primato attribuito dall’Aucher ai testi armeni (quasi fossero l’optimus
codex di umanistica memoria), cui in questa Vita et martyrium s’era
lasciato tutto lo spazio, ne uscirà alquanto ridimensionato. Ma il con-
tributo personale del Mösinger sarà riconosciuto dallo stesso Lipsius,
il quale fece estensivo ricorso all’opuscolo del predecessore e dovette
alla sua mediazione la conoscenza delle tradizioni armene sull’apo-
stolo Bartolomeo, e poi da Felix Haase.45

Anche dopo la pubblicazione dell’opus magnum del Lipsius con il
suo impareggiato corredo di riferimenti alle fonti, e dopo gli utili
aggiornamenti del Haase, domina comunque l’impressione consoli-
data che - pur in presenza di linee di sviluppo qua e là intuibili - sia
impossibile proporre una genealogia delle tradizioni sotto forma di
uno stemma chiuso, ostando vigorosamente il fatto che gli elementi
aventi validità storica, laddove manchi il dato archeologico, riman-
gono in gran parte indistinguibili dalle prevalenti superfetazioni apo-
logetiche e da altre consimili elaborazioni leggendarie. Non funzione-
rebbe dunque nel complesso un’applicazione analogica del procedi-
mento adoperato per la storia dei testi che si basa sugli errori comuni
(errores coniunctivi, Bindefehler), per la diffusa irriconoscibilità di
questi, in un quadro in cui oltretutto la storia letteraria non consente di
enucleare gli esiti delle contaminazioni.

Si potrebbe semmai tentare una genealogia di qualche singolo
elemento propagatosi in più tradizioni, seguendo anche gli spunti
forniti dal Lipsius, ma questo esulerebbe dagli obbiettivi del presente
volume. Rimanga tale cura ai posteri.

45 Vd. R. A. LIPSIUS, Die apokryphen Apostelgeschichten und Apostellegenden,
II.2, Braunschweig 1884, pp. 54-108 passim; F. HAASE, Apostel und Evangelisten in
den orientalischen Überlieferungen, Münster i. W. 1922, pp. 261-3 (Neutestamentliche
Abhandlungen, IX)
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Il testo Mösinger dello pseudo-Abdia
Nota filologica

Già gli Acta Sanctorum Augusti, nella sezione dedicata dallo
Stilting a s. Bartolomeo apostolo, contenevano dello pseudo-Abdia
una versione latina eclettica, che, viste le affinità, deve evidentemente
ritenersi una revisione del testo antico, o meglio tardoantico, che
passava sotto il nome di Giulio Africano,46 finalizzata verosimilmente a
rappresentare meglio il testo greco, in una latinità più scorrevole e
umanistica. Il Mösinger qui riprende il testo degli Acta Sanctorum
Augusti con quasi tutto il suo apparato di note e con i sottotitoli rias-
suntivi, che vi distinguono una prima ed una seconda parte, e ne
esegue una propria revisione volta ad eliminare le residue inele-
ganze, tra le quali alcune vere e proprie asperità, e qualche errore.

Ad esaminar più da presso gli interventi del Mösinger, vi si ravvi-
sano le seguenti finalità precipue:

AA Razionalizzare l’uso dei tempi, dei modi, delle diatesi dei ver-
bi sull’esempio della prosa classica, nella misura in cui il testo di par-
tenza poteva risultare non limpido a chi lo leggesse con la mente del
classicista;

B Rimuovere dall’ordo verborum asperità oggettive, o che tali
potevano parere al lettore avvezzo alla miglior prosa del latino
ecclesiastico;

C  Razionalizzare le congiunzioni (in un caso, al § 12, la diffi-
coltà è risolta sostituendo un pronome relativo ad una congiunzione);
instaurare congiunzioni semplici al posto di congiunzioni doppie tipi-
che del latino postclassico;

D Ricondurre la costruzione del verbum imperandi ‘iubeo’ al-
l’uso classico.

Il nostro Mösinger avvedutamente non si spinse fino all’eccesso
di rivestire di forme classiche tutto il testo rivedendone massiccia-
mente il dettato. Esso mantiene uno stile compatibile con una ver-

46 Pubblicato nel 1560 a Parigi “apud Gulielmum Guillard & Almaricum
Warancore sub D. Barbaræ signo in via Iacobæa”, e poi nuovamente dal Fabricius
(Amburgo 17192).
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sione piuttosto letterale di un testo composto forse in greco da un
autore cristiano, potenzialmente influenzato anche da semitismi sin-
tattici e stilistici.

Un paio di variazioni peggiorative, conoscendo il filologo Mösin-
ger, non gli si possono attribuire: devono esser sorte da errori di
stampa che non vide, o di cui improvvisò la correzione senza colla-
zionare il proprio manoscritto.

Ecco un conspectus delle varianti, in cui evidenziamo compen-
diosamente, tramite le abbreviazioni riportate sopra, gli interventi più
tipici riscontrabili in ‘Mösinger 2012’ (= Mösinger 1877):
....

§ Acta Sanctorum
Augusti

(t. V pp. 34-9)

Mösinger 2012
(pp. 121-131)

Commento al testo Mösinger

inscr. fidei Dei Verosimile errore di stampa

1 laedebat laeserat AA

sanantur u. v. sanentur AA

desinit desiit AA

2 non eis eis non BB

4 clavato purpura purpura clavato BB

5 non eum eum non BB

Angeli enim Dei Angeli enim Eliminazione di una ripetizione
da contesto ravvicinato (ditto-
grafia)

6 et neque CC

10 ut non ne CC

11 Ars autem eius Ars autem Potenziale errore di stampa

hominis virginis hominis Rimozione congetturale di un
glossema

intelligere intelligi AA - e conforme aggiornamento
del testo della n. q

12 ubi quae CC

carueris careas AA

13 deest nimirum Aggiunta stili causa

illi illum DD
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15 (bis) animabus animas Con l’accusativo si instaura
una reggenza più attendibile
per la preposizione in47

jussit mihi ille haec jussit DD

nam alioquin CC

16 deponite seponite Potenziale errore di stampa

22 fratrem meum ut ut frater meus DD (?)

24 acceptus arreptus Correzione di un errore di
stampa

sunt mortui m. s. BB

factus est autem
timor

factus est autem
timor

Mentre Mösinger 1877 pre-
sentava factum est autem ti-
mor, errore di stampa, favorito
dal contesto in cui ricorre due
volte factum est

Sul commento ci soffermeremo meno analiticamente. Le note
che accompagnano il testo negli Acta Sanctorum vengono poi riprese
solo in parte: al I cap. le nn. i, m sono abbreviate, mentre k, l, o, p
sono completamente omesse, e alla n. q è stato espunto un
riferimento bibliografico obsoleto; 48 al II cap. la n. e è stata rimodellata
e aggiornata con l’inserzione di una variante del Tischendorf, la n. f è
stata troncata drasticamente e parimenti aggiornata, abbreviata
risulta anche la n. h, omesse le nn. b e g. Si osserverà come gli
interventi di abbreviamento si addensino verso la fine, per esigenze
tipografiche, come rivela l’osservazione della stampa del 1877.

47 Animabus oltretutto è notoriamente una forma postclassica, un cristianismo:
“Differentiae causa auch animabus seit Tertullian”, vd. M. LEUMANN, J. B. HOFMANN, A.
SZANTYR, Lateinische Grammatik, 1. Band: M. LEUMANN, Lateinische Laut- und
Formenlehre, München 19772, p. 422 (Handbuch der Altertumswissenschaft, 2. Abt., 2.
T., 1. Bd.).

48 Alla n. c del I cap., in ultimo, si legge ‘τὸ hanc’ (senza virgolette) che il
Mösinger cambierà in „hanc‟ (tra virgolette di questa foggia), ed è mero aggiornamento
di stili, abbandonandosi quell’articolo che fu caro ai grammatici.
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Nota al testo latino

Elenchiamo di seguito le modifiche al testo del ‘Mösinger 1877’
da noi apportate al fine di correggerne errori di stampa.

Fra le note che seguono indichiamo, nei casi significativi,
possibili raffronti interni, ed esterni con le fonti dello stesso Mösinger,
che sono preceduti da ‛cf.’ se confermano la correzione, da ‛sic’ se
collimano con il testo erroneo della I colonna, mostrandone l’origine.

ASA = Acta Sanctorum Augusti [...], cit., t. 5
BO = Bibliotheca Orientalis [...], cit.

MÖSINGER 1877 MÖSINGER 2012 Note

p., r. p., r.

V 29 Isaacam 85 5 Isaacum cf. MÖSINGER 1877 p. 25, r.
10

VIII 3 Sinos 87 17 Sinas cf. MÖSINGER 1877 p. 63, r.
25; cf. J. S. ASSEMANUS, BO,
III 2 p. V.

VIII 13 profuudae 87 25 profundae

VIII 25 Cosmagene 87 35 Commagene

VIII 32 Assemauus 88 1 Assemanus

VIII 34 fuis 88 2 fuit vd. anche HAASE, Apostel
und Evangelisten, op. cit., p.
263.

13 19-
20

post corpus 97 37 corpus ‘post’ certo nasce per errore
di dittografia dal r. prece-
dente

19 14 Apostoli. 101 36 Apostoli”.

19 32 Sanntrucius 102 11 Sanatrucius

23 4 Idiam 104 29 Indiam

24 3 Amur 105 13 Amrus cf. MÖSINGER 1877 p. 63 r.
19; cf. J. S. ASSEMANUS,
BO, vol. III.1 pp. 580ss.; vd.
la nostra nota alla versione
del passo (p. 43 n. 59).

25 12 dicto 106 6 dicto”
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25 13 Urbianos 106 6 Urbianos” con qualche dubbio

40 7 pene 116 5 paene sic ASA, p. 41C e passim,
cf. tuttavia MÖSINGER 1877
p. X r. 3

42 14 Aqostolus 117 20 Apostolus

43 10 navem 118 1 naves sic ASA, p. 43B; cf. Acta
Sanctorum Augusti [...], op.
cit., p. 61F: “factae sunt
densissimae tenebrae ante
Sarracenorum naves”

44 4 Bartholomeei 118 19 Bartholomaei

44 16 eqiscopi 118 30 episcopi

45 21 Sanctornm 119 31 Sanctorum

51 4 semqer 123 5 semper

53 9 seculi 124 22 saeculi sic ASA, p. 35B

54 4 panetantum 125 2 pane tantum cf. ASA, p. 35C

54 18 vicit; 125 13 vicit, sic ASA, p. 35D

55 3 surire 125 25 esurire cf. ASA, p. 35D

55 22 mitit 126 6 mittit cf. ASA, p. 35E

56 30 respona 126 31 responsa cf. ASA, p. 36A

57 17 his 127 12 hic cf. ASA, p. 37A

61 11 Interea 130 1 21. Interea cf. ASA, p. 37F

61 19 permisset 129 29 permisisset cf. ASA, p. 38D

Noteremo ancora le seguenti peculiarità grafiche riferibili per lo
più al latino ecclesiastico, suggerite in certi casi da speculazioni
etimologiche, che certo il Mösinger (M.), da ottimo conoscitore della
lingua latina, ammise consapevolmente, e noi le abbiamo rispetto-
samente mantenute: caetero, caeteris (Acta Sanctorum); foeminas
(Acta Sanctorum); haeredem, haeredes, haereditatem, haereditate;
hyemali; literam, literarum, literis, literaria (Acta Sanctorum); millia
(Acta Sanctorum); obediemus, inobedientes; quatuor (Acta Sancto-
rum); quemcunque (grafia fonetica); Thadaeus, Thadaeum, (M.); si-
mulachrum (Acta Sanctorum); solatium (omofono nella pronunzia di
area germanica).

Parimenti sono da riferirsi ad un uso postclassico-ecclesiastico i
numerosi ablativi singolari di comparativi desinenti in -i: inferiori,
latiori, majori etc.


